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Le parole della rete

Le definizioni che 

rappresentano culture e 

sottoculture della rete 

definiscono anche delle 

modalità specifiche di 

comunicazione che 

dipendono dalla tecnologia 

che si abbraccia.
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Facebook
Le parole che
rappresentano
l’innovazione tecnologica
della piattaforma

A m i c i  ( d i  F a c e b o o k )

Facebook cambia la definizione di amicizia che 

non è più il risultato di azioni umani spontanee, 

ma diventa il risultato di una socialità 

programmata le cui relazioni vengono suggerite 

da algoritmi. 

È l’assemblaggio tecnologico a determinare chi 

sono  i nostri amici, cosa hanno fatto, quanti 

sono.

Questo algoritmo (Edge rank) fornisce un filtro 

che crea una graduatoria implicita 

dell’importanza degli amici con lo scopo 

dichiarato di ottimizzare l’esperienza online degli 

utenti .

Il filtro registra le interazioni che avvengono tra 

gli utenti e mostra in bacheca i contenuti che 

secondo l’algoritmo sono importanti per noi, 

determinando anche chi vede i nostri contenuti e 

cosa vede. 

Questa operazione ha un duplice scopo: 

aumentare il numero di connessioni tra gli utenti 

per aumentare il numero di informazioni 

condivise, e ridefinire  la nostra percezione di 

privacy abituandoci all’oversharing. In meno di 

otto anni il significato di condivisione è passato 

dallo scambio di informazioni uno a uno al 

potenziale  scambio di informazioni con qualsiasi 

persona del pianeta. 

L i k e

La condivisione che sta alla base del modello di 

business di Facebook non è fatta solo di  

connessioni tra le persone, ma anche di 

connettività.

Connettività significa mettere in collegamento i 

dati condivisi dagli utenti nella piattaforma con le 

aziende terze, permettendone la raccolta.

La connettività trasforma i  luoghi di incontro in 

luoghi di mercato.

Il like diventa uno strumento iconografico che 

permette di identificare in modo rapido ed 

economico le preferenze di consumo degli utenti 

per poter  proporre loro contenuti mirati.
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S t o r y t e l l i n g

Per attuare il modello di business della 

condivisione (=  connessione + connettività) 

Facebook ha modificato negli anni il layout dei 

contenuti  trasformando la piattaforma da  

struttura di database (fig.1 ) a struttura narrativa 

(fig. 2) . Questa trasformazione è culminata nel 

2011 con la nuova timeline che ha riorganizzato i 

contenuti in ordine cronologico.

La nuova architettura del sito ha permesso 

l’integrazione di connessione e connettività 

offrendo agli inserzionisti e alle applicazioni di 

terze parti un maggiore e più uniforme accesso ai 

dati.

A questa nuova uniformità di pubblicazione è 

stato dato il nome di STORYTELLING

La tecnologia dello storytelling ha un duplice 

obiettivo:

• Uniformare la piattaforma per semplificare 

l’accesso alle informazioni da parte delle 

applicazioni di terze parti 

• Spingere gli utenti raccontare la loro storia 

personale, riempiendo «gli spazi temporali 

vuoti»  che la nuova timeline ha creato con 

foto degli anni precedenti al proprio accesso in 

Facebook (foto dell’asilo, del college, delle 

nozze…).

Se da un lato Facebook spinge gli utenti a 

raccontare la loro storia personale, dall’altro 

chiede lo stesso alle aziende che con FB pages

sono spinte, per esigenze di uniformità, a vendere 

il loro brand attraverso storie aziendali o di 

esperienza del prodotto.
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Figura 1

Figura 2
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Snapchat
Le storie senza memoria

La maggior parte degli utenti di Snapchat ha 

meno di trent’anni e passa almeno 30 minuti al 

giorno sull’applicazione. 

I contenuti sono quasi esclusivamente visivi 

perché Snapchat è uno strumento inefficiente per 

comunicare con un testo. Vi si scambiano foto e 

video, aggiungendovi emoticon o disegni, 

all’insegna del puro divertimento.

L’informazione passa in secondo piano e quando 

c’è ha una veste ludica (vedi filmato di Tim Kopra).  

I messaggi si cancellano automaticamente dopo

24 ore facendo di questo strumento il social 

network dell’effimero.
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Clicca qui per vedere il video 
dell’astronauta della Tim 
Kopra: «Un giorno nello
spazio»

Clicca qui per scoprire come 
si usa Snapchat

http://mashable.com/2016/05/17/nasa-snapchat/
http://it.wikihow.com/Usare-Snapchat
http://it.wikihow.com/Usare-Snapchat
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Twitter 
I livelli di comuncazione
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Il pubblico è interessato a uno specifico 
argomento

Il pubblico è interessato ai tweet 
pubblicati da una persona.

Conversazioni con una specifica persona

Scarica il libro 
Twitter and Society

http://alexleavitt.com/media/2014_PeterLang_TwitterAndSociety.pdf
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Serendipity
Il modello di business di 
Twitter

lo scoprire qualcosa di inatteso e 
importante che non ha nulla a che 
vedere con quanto ci si proponeva o si 
pensava di trovare
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Il modello di business di Twitter è focalizzato sulla

user experience ed è organizzato attorno alla

serendipity.  Ottimizza l’esperienza online degli

utenti offrendo contenuti di interesse.

Se Facebook suggerisce gli amici, Twitter

suggerisce gli argomenti (trending hashtag)
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Hashtag
La diffusione delle
informazioni
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Gruppi altamente interconnessi scambiano più 
informazioni al loro interno , sono più critici e 
discutono di più anche le informazioni negative. I 
legami tra gli appartenenti al gruppo però tendono 
a limitare le informazioni verso l’esterno.

Gruppi poco interconnessi tendono a condividere 
maggiormente le informazioni positive e sono 
meno entusiasti di esprimersi su quelle negative. 
Tendono a non avviare discussioni. 

Clicca qui per leggere : “Mapping Twitter 
Topic Networks: From Polarized Crowds to 
Community Clusters”

http://www.pewinternet.org/2014/02/20/mapping-twitter-topic-networks-from-polarized-crowds-to-community-clusters/
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Influencer
L’identità prodotta dalle
tracce digitali
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Attraverso i social media l’identità diventa un 
prodotto sociale creato da ciò che si condivide e 
da ciò che gli altri condividono e dicono su di noi.

Le persone più popolari sono quelle la cui 
costruzione di identità è maggiormente 
partecipata dagli altri. La loro  popolarità  non ha 
alcuna relazione con i classici valori come verità 
fiducia obiettività , ed è determinata da un 
algoritmo che misura dati e interazioni.

Il fatto che  in rete la popolarità sia quasi sempre 
comparata a questi valori spiega la fiducia che 
spesso viene riposta in persone che diffondono 
bufale 
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Visual Communication
2012: dai contenuti alle
immagini
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Nel 2012 inizia la corsa al marketing visivo, complice lo sviluppo tecnologico dei dispositivi
mobili.

Le persone trovavano più immediato scattare una foto e “postarle” nei vari social media che
scrivere un testo, e le aziende riuscivano a catturare più facilmente l’attenzione degli utenti con
contenuti visivi che facessero comprendere con immediatezza una grande quantità di 
informazioni.

Le immagini sono veloci, sono più brevi di un tweet e generano engagement. Purtoppo alla
sempre maggior diffusione delle immagini non si accompagna la diffusione di una cultura visiva
che permetta, da un lato di produrre contenuti significativi, dall’altro di decodificarne il
significato.

Per migliorare la tua comprensione delle immagini 
segui il corso gratuito online «IMAGE | ABILITY -
Visualizing the Unimaginable”

Clicca qui per accedere alla pagina del corso

https://www.edx.org/course/image-ability-visualizing-unimaginable-delftx-visual101x-0
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Instagram
Creare engagement e 
favorire la diffusione dei
contenuti con gli hashtag
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Instagram
Le storie centrate sulle
persone coinvolgono più
dei paesaggi e i volti
sorridenti hanno una
maggiore diffusione
rispetto ad altri tipi di ritratto
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Instagram
Le immagini devono essere
“scatti reali” e non “stock-
photo”
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Clicca per esplorare il 
censimento fotografico di New 
York su Instagram

https://www.instagram.com/humansofny/
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Instagram
Le immagini devono
contenere elementi che
sottolineano il messaggio
chiave
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Nella foto gli elementi gialli attraggono l’attenzione sul Messaggio chiave : «l'acqua» 

Clicca per esplorare  il progetto 
"Charity water" su Instagram

https://www.instagram.com/charitywater/
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Instagram
Il contesto è importante. 
Ogni immagine andrebbe
accompagnata da una
didascalia
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Clicca per esplorare  il progetto 
"Everyday Asia" su Instagram

https://www.instagram.com/everydayasia/
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Economia dell’attenzione
L’attenzione è la moneta
della rete

Collaborare, comunicare e produrre contenuti di ricerca nell’epoca dei media digitali Cristina Rigutto

Scarica l'articolo "Twitter for 
Science Outreach“

Per competere nell’economia dell’attenzione diventa necessario focalizzarsi sui modelli di 
comunicazione delle sottoculture internet - quelli dei selfie, dei meme, della personificazione 
degli oggetti - e creare strutture narrative che li vedano protagonisti.

https://app.box.com/s/uzpg5fhef4s2v85kxyj8d6n6wg7fgqhh
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Iphoneography
Fotografare l’invisibile
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Scarica l’articolo  «Why We 
Filter Our Photos and How It 
Impacts Engagement”

Scarica l’articolo «#Holocaust: 
Social Networks, Production of 
Images and the Cultural 
Memory of the Holocaust”

Quando la realtà non corrisponde alle aspettative, l’uso dei filtri permette di 
documentare l’assenza. In queste foto il dolore del luogo viene reso visibile grazie 
all’uso di filtri

http://comp.social.gatech.edu/papers/icwsm15.why.bakhshi.pdf
https://www.academia.edu/5012000/_Holocaust_Social_Networks_Production_of_Images_and_the_Cultural_Memory_of_the_Holocaust
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Selfie
Dalla documentazione del 
luogo alla documentazione
della propria presenza nel
luogo

Collaborare, comunicare e produrre contenuti di ricerca nell’epoca dei media digitali Cristina Rigutto



19|

Tour Eiffel, Parigi
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Capitol Building, Washington, D.C.
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Selfie
Uno strumento di 
comunicazione della ricerca
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Guarda il video della Nasa

Scopri più informazioni sui selfie del rover marziano

https://www.youtube.com/watch?v=9V3_zMD_S9c
http://www.focus.it/scienza/spazio/come-fa-curiosity-a-farsi-i-selfie-ok
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@youngthugaspaintings
Nuovi ritratti antichi
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Esplora l’account instagram che ha avviato la moda del 
ritratto che si rifà a quadri famosi

Scopri come è nato il progetto «Young Thug as paintings»

https://www.instagram.com/youngthugaspaintings/
http://www.sleek-mag.com/2016/08/25/young-thugs-jeffery-as-a-classic-painting/
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Internet Meme
Gattini in rete
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Guarda il video dei gatti dell’Hermitage Museum

Leggi l’articolo «generazione meme» per scoprire più 
informazioni su «lolcat» e «Doge» 

Scopri @CuratorialCats, i mici curatori museali  su 
twitter

Traduci da inglese a LOLcat con il traduttore online

https://www.youtube.com/watch?v=nknkO1I30hM
http://www.cowinning.it/magazine/meme/
https://twitter.com/CuratorialCats
http://speaklolcat.com/
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Internet Meme
Uno strumento di 
comunicazione della ricerca
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“Sizing Ocean Giants” è un progetto di  ricerca condotto da  
studenti universitari .
Scopo della ricerca era giungere ad una catalogazione delle
misure dei giganti del mare e nello stesso tempo coinvolgere le 
persone nei social networks per favorire la comprensione del 
metodo scientifico.

Con i loro tweet gli studenti hanno modellato un trend nella
comunicazione scientifica perchè hanno offerto una nuova
prospettiva del  lavoro di ricerca, non più focalizzato sulla
comunicazione del risultato finale, ma teso al coinvolgimento del 
pubblico durante tutto il processo di ricerca

Clicca qui per saperne di più sul progetto

http://craigmcclain.com/?page_id=409
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(Mini) Figures
La personificazione di 
giocattoli e robot
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Guarda l’esempio di un visual abstract con i Lego

http://sagepus.blogspot.com/2016/12/are-gmo-pictures-scaring-people.html
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Advocacy
Satira con le immagini
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Esplora la bacheca Pinterest del progetto

Esplora la bacheca Instagram di Barbie Savior

Esplora il sito del progetto Barbie Savior

Leggi di più sul progetto «Ami Musa» di Unicef

https://it.pinterest.com/AmiMusa/really-want-these/
https://www.instagram.com/barbiesavior/
http://www.barbiesavior.com/
http://mashable.com/2012/09/10/pinterest-unicef/#SQwvXVS7MmqL
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Visual literacy
La decontestualizzazione
delle immagini da 
espediente di mercato a 
problema di veridicità della
fonte

Collaborare, comunicare e produrre contenuti di ricerca nell’epoca dei media digitali Cristina Rigutto

Guarda il video «Verificare la fonte con Google earth»

https://www.youtube.com/watch?v=-Zvf0KUOACw
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Orfano siriano dorme tra le tombe dei genitori
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Clicca qui per scoprire
dove è stata utilizzata la 
falsa immagine di 
Madame Curie

http://physicsbuzz.physicscentral.com/2014/03/the-misappropriated-marie-curie.html
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mail@cristinarigutto.com @cristinarigutto
www.mediatrainers.net

http://www.mediatrainers.net/

